AL COMUNE DI  MIRANDOLA

UFFICIO CIMITERIALE
RICHIESTA DI UTILIZZO DI CONCESSIONE CIMITERIALE
Il sottoscritto 

	Cognome e Nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Comune di residenza
	

	Indirizzo
	

	Codice fiscale
	

	Telefono
	

	email
	


In qualità di legittimo concessionario
 della seguente sepoltura:
cimitero di       
(descrizione della concessione): arcata/ settore      , piano      , tomba n.      Concessione n.      del      
RICHIEDE
la tumulazione in essa del 
( cadavere
( resti mortali
( ceneri della persona 
di seguito indicata, avente diritto
 (indicare il legame di parentela:       )
cognome e nome      
luogo e data di nascita      , il      
luogo e data del decesso      , il        
SI COMUNICA
Che la concessione risulta essere:

· libera da feretri, cassettine ed urne;

· occupata da feretro/i, e utilizzabile per la collocazione di ulteriori cassettine/urne;

· occupata da feretro/i, e utilizzabile per la collocazione di ulteriori cassettine/urne e ulteriori feretri, fino a sei/ dieci, in quanto tomba di famiglia a sei/ dieci posti.

· occupata da feretro, per il quale, nel caso fosse necessario traslarlo per creare spazio al nuovo feretro, verrà data comunicazione in merito alla sua collocazione;
· occupata da cassettine e/o urne, per le quali, nel caso fosse necessario traslarle per creare spazio al nuovo feretro, verrà data comunicazione in merito alla loro collocazione;

· occupata da un feretro per il quale è stato richiesta l’estumulazione o la traslazione in quanto:

· è stato richiesto il mutamento del rapporto concessorio in essere
;

· il contratto di concessione prevede che la sepoltura possa essere utilizzata per più feretri a seguito di rimozione o estumulazione di quello in uso.

Luogo e data  Mirandola, il      

IL CONCESSIONARIO

Informativa privacy sintetica del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)

Titolare del trattamento Comune di Mirandola, con sede in (41037) Mirandola, alla via Giovanni Giolitti n. 22.

Responsabile della protezione dei dati DPO rpd@unioneareanord.mo.it   

Destinatari: responsabili esterni del trattamento ed eventuali ulteriori titolari e/o contitolari, tra cui: enti e organismi pubblici di riferimento, organi di pubblica sicurezza, Polo archivistico regionale o Archivio comunale di deposito, provider servizi informatici, banche dati pubbliche (Tra le quali ANPR), Richiedenti legittimati (es. appresentanti/delegati/tutori dell’interessato).

Dati personali, finalità e basi giuridiche del trattamento
1. I dati personali saranno trattati: per lo svolgimento dei servizi offerti dal Titolare, e per il trasferimento dei dati contenuti nei registri anagrafici verso i paesi di residenza dei cittadini richiedenti.

Il trattamento avviene in base a: esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare, adozione dei provvedimenti amministrativi e gestione dei relativi procedimenti, adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti e dalla normativa comunitaria (compresa quella di cui al GDPR, art. 49, par. 1, lett. g), nonché di quelli dipendenti da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate e da organi di vigilanza e controllo; in particolare, e indicativamente, l’adempimento della vigente normativa in materia di anagrafe e stato civile, di consultazioni elettorali e referendarie, leva militare e giudici popolari, adempimento degli obblighi di conservazione ai sensi della normativa applicabile

I dati personali dell’interessato sono: dati identificativi, di contatto e recapito, dati particolari di cui agli artt. 9 e 10 del GDPR, dati relativi all’attività professionale e lavorativa, dati relativi alla posizione degli interessati nei confronti del servizio militare e civile, dati relativi alle candidature a cariche elettive, dati relativi ai beni e alle proprietà in possesso dell’interessato e censite dal Titolare, dati relativi alla situazione e alla condizione familiare, dati informatici.

2. I dati personali saranno trattati: esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare 

Il trattamento avviene in base a: esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare, adempimento di specifici obblighi di legge e di regolamento
I dati personali dell’interessato sono: dati personali di interesse, anche di natura particolare, dati informatici

3. I dati personali saranno trattati: per la diffusione

Il trattamento avviene in base a: Adempimento degli obblighi di legge di cui al D.lgs. n. 33/2013; altresì di quelli aventi riguardo la pubblicità legale mediante albo pretorio on line (Legge n. 69/2009 e relativi regolamenti attuativi); e infine degli obblighi dipendenti dalla messa in opera delle banche dati pubbliche (es. ANPR)
I dati personali dell’interessato sono: dati personali di interesse

4. I dati personali saranno trattati: per l’archiviazione e la conservazione

Il trattamento avviene in base a: esecuzione di un compito di interesse pubblico
I dati personali dell’interessato sono: dati personali di interesse
5. I dati personali saranno trattati: per attività di sicurezza informatica

Il trattamento avviene in base a: adempimento di specifici obblighi di legge (ivi compresi quelli di cui all’art. 33 del GDPR e alle linee guida dell’AgID)
I dati personali dell’interessato sono: dati personali di interesse, dati informatici

I dati relativi ai recapiti telefonici ed informatici (email e/o PEC), non devono essere forniti obbligatoriamente, e verranno utilizzati dal Servizio per lo svolgimento dell’attività di competenza e per lo svolgimento di funzioni istituzionali, e possono essere trasmessi ad altri uffici comunali e dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord, per lo svolgimento delle loro attività di competenza e per lo svolgimento di funzioni istituzionali.

Modalità di raccolta dei dati personali: presso l’interessato, presso terzi (quali i provider di servizi informatici, elenchi e banche dati tenute da un’autorità pubblica, familiari e conviventi, eredi, rappresentanti, tutori, delegati dell’interessato). 

L’interessato può esercitare in qualsiasi momento il diritto di reclamo all’Autorità competente, altresì può esercitare gli altri diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del Regolamento Europeo (UE) 2016/679 contattando il Titolare ai recapiti del Comune.

· Responsabile del trattamento dei dati: Responsabile del Servizio Servizi Demografici, i cui riferimenti sono riportati sul sito istituzionale dell’Ente, alla pagina: http://www.comune.mirandola.mo.it/il-comune/settori-servizi-e-uffici/affari-legali-e-istituzionali/servizio-demografici, a cui è possibile rivolgersi per ogni informazione in merito all’uso dei dati personali.

· Responsabile della Protezione dei Dati: Il Responsabile della protezione dati (RDP-DPO) è lo studio commercialisti “Bisi” di Modena, ed è il soggetto pubblicamente indicato per tutti gli interessati che abbiano questioni da porre, contattabile al seguente recapito: rpd@comune.mirandola.mo.it

· Eventuali reclami andranno proposti all’autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, piazza di Monte Citorio, 121- 00186, Tel.06 696771, Roma, www.garanteprivacy.it., Fax 06 696773785, Email garante@gpdp.it, PEC cert.protocollo@pec.gpdp.it

Per maggiori informazioni l’interessato può consultare l’informativa completa al seguente link del sito del Comune di Mirandola http://www.comune.mirandola.mo.it/aree-tematiche/documenti-del- cittadino/informativa-privacy/modulistica/informativa-sulla-privacy/view.

Esente da bollo 








� Intestatario della concessione, tutore o amministratore di sostegno del concessionario, diretto e più prossimo discendente del concessionario deceduto, o in loro mancanza collaterale fino al 3° grado, che agisce a nome e per conto di tutti gli aventi pari diritto sulla medesima sepoltura


� Nella sepoltura possono essere ospitati famigliari e persone che abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti del concessionario:


Per famigliari del defunto sono da intendersi: 


Coniuge


in linea retta fino al 6° grado: figli e genitori, nipoti (figli dei figli) e nonni, figli dei nipoti e bisnonni (genitori dei nonni);


in linea collaterale fino al 6° grado: fratelli, zii (fratelli dei genitori) e nipoti figli di fratelli;


i seguenti affini del coniuge: genitori, nonni, fratelli, coniugi dei fratelli e nipoti figli dei fratelli fino al 6° grado; l’affinità non cessa con la morte del coniuge da cui deriva, ma cessa in caso di divorzio o di nullità del matrimonio.


convivente residente con il concessionario al momento del decesso.


Per persone che hanno acquisito particolari benemerenze sono da intendersi:


Persone che abbiano prestato assistenza medica o sanitaria al concessionario in strutture sanitarie pubbliche o private, risultante da cartelle cliniche o da apposite attestazioni di servizio rilasciate dalla direzione sanitaria del luogo di cura;


persone che abbiano prestato assistenza al concessionario risultante da fatture regolarmente quietanzate o contratti di lavoro, concernenti le prestazioni assistenziali assicurate;


persone che abbiano compiuto azioni di soccorso o di salvamento del concessionario, risultanti da riconoscimenti ufficiali o, in difetto, da attestazione dei corpi ed organizzazioni di soccorso cui appartenevano i soccorritori, anche all’interno delle organizzazioni di volontariato, o da altri organi ufficiali (es.: organi delle forze dell’ordine, dei vigili del fuoco, appartenenti ad organizzazioni di soccorso, ecc.), 


persone che abbiano compiuti atti particolarmente significativi di solidarietà nei confronti del concessionario, attestati da chi abbia potere di rappresentanza in organizzazioni di volontariato debitamente riconosciute o da ONLUS.


� Regolamento comunale di Polizia mortuaria. Art.37 - MUTAMENTO DEL RAPPORTO CONCESSORIO


1 - Operazioni di traslazione, di estumulazione trascorsi 30 anni dal decesso o cremazione su cadaveri, in sepolture in concessione per oltre 45 anni o perpetue, se finalizzate alla collocazione di un nuovo feretro, possono essere effettuate mutando il rapporto concessorio su richiesta del concessionario, ad eccezione dei casi in cui tali operazioni cimiteriali siano previste nel contratto di concessione.


I termini della nuova concessione, che avrà valore su tutta la sepoltura, vengono fissati in anni 30 dal decesso del cadavere collocato nella sepoltura stessa.


La nuova concessione viene rilasciata a titolo gratuito; sono a carico del concessionario  i costi relativi alle imposte di bollo e della stipula del nuovo contratto.


2 - Al termine della nuova concessione i cadaveri in essa presenti dovranno essere estumulati, i resti o le ceneri trasferiti altrove e la sepoltura tornerà a disposizione dell’Amministrazione comunale.


Qualora al momento della scadenza della concessione, nella sepoltura fossero presenti cadaveri da meno di 30 anni dal decesso, è possibile il rinnovo a pagamento di tutta la concessione, per il periodo di tempo restante al completamento del ciclo trentennale. In caso di mancato rinnovo, i cadaveri che non avessero ancora compiuto il ciclo trentennale dovranno essere traslati in altra sepoltura a disposizione dei famigliari, o inumati, le ceneri o i resti ossei dovranno essere trasferiti in altra sepoltura a disposizione dei famigliari, o traslati nell’ossario o cinerario comune.


 3 – Nel caso di rinuncia alla concessione di loculo singolo e cremazione del cadavere in esso tumulato da meno di anni 30, è consentita la prelazione della concessione, a canone intero e alle condizioni prescritte dal presente Regolamento, da parte dei famigliari del cadavere cremato o del concessionario, qualora vi sia l’immediata necessità di collocarvi un cadavere a seguito di funerale.








